ELICA, PUNTO 2008
di Gioacchino Rosa Rosa
Quando ad inizio 2000 detti il via alla mia costante partecipazione alle competizioni all’ELICA mi sembrò di ritrovare in quell’ ambiente una residua parte di quel bel feeling di sportività e signorilità che aveva allietato almeno 2 decenni della mia frequenza dei campi di tiro.

Questo fu il primo elemento che mi spinse a rimanere in quella disciplina. Poi alcune incoraggianti affermazioni mi legarono ancora di più, ma vi fu un terzo elemento di determinazione: mi sembrò infatti che la disciplina dell’ELICA, per struttura, uomini e mezzi a disposizione potesse essere una disciplina trainante nel mondo del tiro, una sorta di STELLA COMETA da seguire verso un traguardo di miglioramento generale del MONDO TIRO.

Per qualche anno mi sembrò di aver visto sostanzialmente giusto, poi successivamente sono passato di delusione in delusione e da qualche anno vedo anche questa disciplina declinare in maniera consistente per diminuita presenza di concorrenti e, soprattutto, per conduzione e regolarità della disciplina.
Credo che l’annata che si è appena conclusa sia da considerare il vero fondo del barile e spero che il Management Nazionale (che è quello che veramente conta anche all’estero per il peso italiano nella disciplina) e quello Internazionale ne abbiano preso atto e vogliano mettere in atto quanto necessario per un ragionevole e necessario recupero della disciplina.
Provo ad elencare i punti più salienti che meritano attenzione, naturalmente  secondo la mia opinione ed anche  sulla base  di quella di tanti Colleghi con i quali scambio pensieri.

1. Chiarezza nel regolamento tecnico e nelle norme.

· Il regolamento non deve prestarsi ad interpretazioni soggettive e, comunque, deve essere ancora meglio chiarito e ribadito che nel dubbio deve sempre essere agevolato il Concorrente.

· Le norme che regolano la ammissibilità degli impianti alla effettuazione di determinate Competizioni devono essere chiare ed inderogabili. Se, ad esempio, le prove Titolate devono essere effettuate su Campi con almeno 4 impianti di lancio  nessuna deroga deve essere ammessa.

2. Controllo e regolazione impianti di lancio.
· Gli impianti di lancio devono essere ragionevolmente omogenei fra di loro e rispettare rigorosamente le norme tecniche di riferimento.

· I lanci devono essere regolati in modo che la traiettoria dei bersagli consenta la regolare caduta in rete del testimone alla maggioranza dei Concorrenti (tiratori con media velocità di sparo), ciò naturalmente durante normali condizioni meteorologiche.
3. Errori e sviste arbitrali.
· Attualmente sono troppe le contestazioni che derivano da problemi arbitrali. Anche dando per scontata la buona fede degli Arbitri, è evidente che il problema esiste e va risolto. Come? Col più semplice, innocuo ed economico dei modi. Basta che il Tiratore che  segue quello in pedana funga da Arbitro supplente nel senso che se non concorda col giudizio dell’Arbitro deve essere chiamato il Coordinatore al quale l’Arbitro in carica e quello supplente espongono i fatti ed il Coordinatore emetterà poi giudizio ovviamente inappellabile.
· Gli Arbitri vanno comunque sottoposti a frequenti corsi di aggiornamento ed a Test attitudinali. Non è facile, ma sarebbe meglio che gli Arbitri non fossero mai Concorrenti attivi.

4. Chiarezza e trasparenza delle classifiche.
· Le classifiche delle gare Titolate o delle Gare Nazionali VANNO OBBLIGATORIAMENTE E TEMPESTIVAMENTE PUBBLICATE SIA IN LOCO SIA SUL SITO FITAV (o sostituto disponibile) A PROTEZIONE DI QUANTI NON POSSONO O NON RIESCONO A PRENDERE VISIONE DELLE LECITE SPETTANZE DA INCASSARE.
· Nelle competizioni a più prove i risultati conseguiti nelle prove precedenti DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ESPOSTI AL PUBBLICO PRIMA DELLA PROVA SUCCESSIVA.  
5. Prove di Campionato e punteggi.
· E’ mio fermo convincimento che per il Campionato Italiano la formula di 4 prove di cui 3 valide sia la più confacente alle attuali esigenze e la più garante della necessaria sportività. Sarebbe comunque auspicabile che le classifiche vengano stilate con il razionale metodo delle penalità nel senso che chi consegue il miglio risultato tecnico in una prova prende zero penalità indipendentemente dal risultato assoluto conseguito.
· Le prove vanno assegnate, magari a rotazione, unicamente agli impianti che sono logisticamente e tecnologicamente adeguati essendo la loro frequentazione praticamente obbligatoria per chi è interessato al Campionato ed il Management Elica non deve creare irrazionali forzature o protezioni clientelari. Per gare non titolate effettuate su altri impianti sarà il Tiratore a valutare autonomamente i pro ed i contro. 

· Per evidenti motivi climatici le 4 prove dovrebbero sempre iniziare dal Sud e svolgersi fra Marzo e Giugno. La vittoria nel Campionato italiano a Squadre non dovrebbe come ora determinare la scelta delle prime prove, ma magari determinare l’assegnazione della Finale o di altra manifestazione rilevante.
6. Montepremi, premi ed iscrizioni.
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Eccesso di prove, calendari mozzafiato e regolamenti strumentalmente antisportivi hanno certamente determinato un grave declino della disciplina, ma il forte squilibrio fra iscrizioni (troppo alte) e premi (troppo frazionati ed esigui) ha fatto la sua bella parte nell’allontanare i Tiratori.
· Occorre che il Management ripensi con attenzione ad un giusto equilibrio fra gli opposti fattori sia per i Senior che per le Qualifiche. E pensino anche ad imporre un limite minimo anche per i premi d’onore. In certi casi questi sono vergognosamente mortificanti. Sopra ammiratevi infatti le “”grandi coppe”” date alle Qualifiche al Mondiale 2008 in Argentina!!!!!!!!!! Forse una modesta targhetta sarebbe stata meglio di una minicoppa portauovo!
7. Unificare regolamenti.
· Non ho mai capito e mai capirò perchè l’ Italia dell’elica pur essendo membro influente della FITAV adotti e possa adottare un regolamento Nazionale diverso da quello Internazionale. Se quello Internazionale è meno funzionale di quello Nazionale (ma proprio non mi sembra!) si prema sulla FITASC perché lo adotti per intero. Se invece quello Internazionale è più valido, adottiamolo anche noi e sarebbe veramente ora!
In conclusione, i problemi da me evidenziati sono sostanzialmente comuni in Italia ed all’estero. Sembrano addirittura essere più gravi all’estero, ma il nostro Management è corresponsabile e non può lavarsene le mani chiamandosi fuori zona e fuori potere!

Noi siamo la nazione leader anche nell’ ELICA e molto ben rappresentata in FITASC. Quindi dobbiamo e possiamo farci sentire ovunque. Non possiamo permettere che un mondiale si disputi fuori di Italia, Spagna e Portogallo ove risiedono la gran parte dei Tiratori; non possiamo permettere che l’Argentina organizzi un mondiale con campi raffazzonati e con premi d’onore inqualificabili; non possiamo permettere che la Spagna, pur disponendo ti tanti impianti validi, organizzi il Mondiale 2007 su 3 campi con tre unità tutte diverse tra loro e con recinzioni e fondo marcatamente irregolari. Noi siamo Tiratori italiani e non amici del Re spagnolo!
Se non facciamo pesantemente sentire la nostra voce ci facciamo ancora ridere dietro e non esercitiamo il nostro peso e la nostra doverosa funzione guida. Immagino cosa diranno di noi i nostri Colleghi specialmente se noi abbiamo mandato nostri Ambasciatori ad avallare certe scelte vergognose!!!!
Chiudo però con una nota di flebile speranza. Qualche dichiarazione fatta a San Remo nello scorso dicembre da qualche maggiorente e qualche sussurro volato in radio popolo fanno sperare che il Management Internazionale, e quindi anche il nostro, sembra aver preso coscienza dello stato dei fatti e quindi sia intenzionato a fare macchina indietro. E sarebbe davvero ora!
Sembra che ci sia finalmente la intenzione di ridurre il numero delle competizioni titolate e che la Coppa del Mondo ritorni alla vecchia razionale formula e via dicendo.

Di sicuro si sa che il Campionato Italiano 2009 sarà su 4 prove di cui 2 valide (purtroppo non le razionali 3) e che la prima sarà a Ghedi a fine febbraio e che Dio c’è la mandi buona col clima!
